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Cari lettori,

con questo numero ci affacciamo ad una 
nuova stagione di caccia, dove termina il 
periodo agonistico e inizia quello venato-
rio. Periodo di elezioni dove i telegiornali 
non parlano più di covid, di peste suina 
ma di campagne elettorali. Ogni volta 
ci chiediamo: “ e noi cacciatori e cinofili 
in che mani andremo??”. Si parla tanto 
di modificare la nostra legge nazionale 
e di aggiornarla ai giorni nostri con 
l’adeguamento alla realtà territoriale e 
burocratica ma siamo ancora alla fase 
delle parole e non dei fatti. Ci sono regio-
ni che chiedono l’abilitazione del brevetto 
di muta, per chiarirci le idee ecco qui di 
seguito il regolamento.
Regolamento per il rilascio del “Brevetto di muta”
Art.1 Il “Brevetto di Muta” è il certificato rilasciato dall’Ente Nazionale della 
Cinofilia Italiana (E.N.C.I.) all’insieme di cani da seguita, che abbiano ottenuto il 
parere favorevole di una Giuria, espresso sulla prescritta scheda di valutazione 
durante una prova di lavoro appositamente organizzata. la Giuria è composta da 
un Esperto-giudice di prova di lavoro per le razze da seguita. 
Art. 2 l’E.N.C.I. rilascia il “Brevetto di Muta” su domanda degli interessati, i quali 
devono allegare alla domanda stessa la scheda di valutazione rilasciata dalla 
Giuria. Il “Brevetto di Muta” ha validità di cinque anni. Gli intestatari del Brevetto 
possono essere anche due. 
Art.3 la muta può essere composta da un minimo di quattro cani fino ad un mas-
simo di otto ed i singoli componenti devono risultare iscritti all’anagrafe canina 
regionale e portare ben leggibile un codice di identificazione (tatuaggio o micro-
chip), che dovrà essere riportato sia sulla scheda di valutazione che sul Brevetto. 
Durante l’esercizio venatorio, nella muta i cui componenti sono elencati nel 
Brevetto può essere inserito, a titolo di rimonta, un numero di cani non superiore 
alla metà dei componenti titolari presenti sul terreno di caccia, fermo restando il 
numero massimo di otto. 
Art. 4 - E’ compito della Giuria, oltre ad un’esatta valutazione dei soggetti secon-
do quanto richiesto dalla scheda, altresì di stabilire inizialmente il percorso della 
prova e di apportare, durante fa prova stessa, compatibilmente con l’azione svol-
ta dai cani, quelle variazioni di percorso atte ad accertarne la maneggevolezza. Il 
recupero a fine prova di tutti i componenti della muta deve avvenire entro dieci 
minuti. Su selvatico in piedi, il recupero si può pretendere solo su un fallo che duri 
da almeno dieci minuti, sempre che nel frattempo i cani non si siano divisi o siano 
passati ad altre passate o tracce. 
Art. 5 - Poiché le Regioni, per la regolamentazione dell’uso delle mute, possono 
servirsi del presente Regolamento, si precisa che è vietato durante l’esercizio 
venatorio unire due o più mute o dividere in due una muta e servirsene contem-
poraneamente. L’inosservanza di quanto sopra comporta, da parte degli organi 
di sorveglianza, il ritiro, per tutto il periodo della sua validità, del brevetto, che 
potrà essere rinnovato solo alla scadenza.
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1) A pagina 25 il primo classificato del Derby non è Frizz ma Vespa
2) Foto pagina 39 in basso a destra non si chiama Valentina ma Giada
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